
 Circ. 131                                                                   Al DS e ai docenti, alunni, genitori DD " PASCOLI" 
Ai docenti dell’Istituto  

Al personale ATA 
 Al Sito  

 
OGGETTO: PROVA DI EVACUAZIONE EVENTO SISMICO  
 
Si comunica che in data 06/12/2019 sarà effettuata una prova di evacuazione adottando le 
misure di emergenza previste in caso di un evento sismico.  
 
Regole comportamentali in caso di evento sismico:   

-          Allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, quadri elettrici. Stare 
attenti alla caduta di oggetti. 

-          Proteggersi sotto i punti più solidi della struttura; altrimenti proteggersi andando sotto 
un solido tavolo (banchi, cattedre). 

-          Quando le scosse sono cessate allontanarsi dal proprio posto in maniera ordinata, 
utilizzando le vie di esodo indicate nella planimetria. Allontanarsi subito dall’edificio e recarsi 
nei punti di raccolta prestabiliti. 

-          Prima di uscire, aprire le porte con molta prudenza e muoversi avanzando lungo i muri e 
saggiando il pavimento, le scale ed i pianerottoli (saggiare il pavimento appoggiando dapprima 
il piede che non sopporta il peso del corpo, indi avanzando). 

-          Non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver fratturato le 
tubazioni del gas. 

-          Evitare di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza. 

 

Tutti gli alunni,  i docenti e il personale ATA usciranno con ordine cercando di mantenere la 
calma e si dirigeranno verso i punti di raccolta stabiliti seguendo le indicazioni di esodo. 

 Il personale collaboratore scolastico, prima di uscire, è tenuto ad una rapida ma attenta 
ricognizione nei bagni e nelle aule non utilizzate per verificare che non vi siano ritardatari, 
mentre i componenti i nuclei di gestione dell’emergenza saranno già usciti per aiutare i 
docenti a controllare gli studenti e ritirare il modulo di evacuazione. 

Nel caso in cui un alunno  si trovasse in bagno o in un corridoio dovrà cercare riparo nel luogo 
vicino più sicuro (es. architrave porta) e seguire la prima classe che incontra in fase di 
evacuazione. 

 

L’orario dell’evento è a sorpresa. 





L’ordine di evacuazione sarà dato dal Dirigente Scolastico o dal Referente. Il segnale d’allarme 
sarà il suono della sirena o il suono intermittente della campanella o il segnale dato a voce dai 
collaboratori scolastici.  
I docenti e gli studenti dovranno attenersi alle norme contenute nel Piano di Evacuazione e 
riportate nella sintesi “MODALITÀ DI ESODO”.  
Ogni classe deve aver individuato ed istruito gli alunni Apri-Fila, gli alunni Serra-Fila e gli 
alunni di Riserva così come indicato sulla “SCHEDA DEGLI INCARICHI IN CASO DI 
EVACUAZIONE” da affiggere affianco alla planimetria nell’aula. 
Il personale collaboratore scolastico, prima di uscire, è tenuto ad una rapida ma attenta 
ricognizione nei bagni e nelle aule non utilizzate per verificare che non vi siano ritardatari, 
mentre i componenti i nuclei di gestione dell’emergenza saranno già usciti per aiutare i 
docenti a controllare gli studenti e ritirare il modulo di evacuazione. 

Nel caso in cui uno studente si trovasse in bagno o in un corridoio dovrà cercare riparo nel 
luogo vicino più sicuro (es. architrave porta) e seguire la prima classe che incontra in fase di 
evacuazione. 

 La prova dovrà essere svolta da tutte le classi con l’interruzione di qualsiasi attività didattica, 
secondo le indicazioni di seguito riportate. 

 
 Raggiunti i punti di raccolta ciascun docente verificherà la presenza dei rispettivi studenti compilando 

il “MODULO DI EVACUAZIONE” e, al cessato allarme, rientrerà in aula con la propria classe.  
 
 
 
 

                                                                   F.to Il Dirigente Scolastico 

                                                Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 
                                                                                                                                  (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93)                                                                        

 
  


